
 
 
      

COMUNICATO STAMPA 16 Aprile 2019 ore 18.00 

Il Tribunale di Milano accogliendo il ricorso di  OR.S.A. Ferrovie  
afferma un diritto per i lavoratori di Trenord 

 

Circa due anni fa, la Segreteria dell’ OR.S.A. Lombardia  di concerto con il proprio studio Legale, 
con cui collabora da anni, ha avuto l’intuizione di avviare una vertenza legale affinché ai lavoratori 
di Trenord fosse riconosciuta, nei giorni di ferie,  un’indennità economica corrispondente alla 
retribuzione normalmente percepita nei giorni di presenza. 

Per agevolare il pronunciamento del Tribunale di Milano sono state individuate le categorie che 
hanno maggiore incidenza nella retribuzione variabile quindi – Macchinisti e Capi Treno – , 
lasciando in seconda ipotesi la possibilità di agire per le restanti. 

In questo periodo abbiamo ricercato, sia con la precedente dirigenza e sia con l’attuale,  un 
accordo sindacale affinché questo principio sia esteso a tutti i lavoratori che percepiscono una 
significativa  quota di retribuzione variabile, con tale finalità al fine di non inquinare il confronto 
abbiamo, più volte, rinviato la data della sentenza. 

Purtroppo come abbiamo già evidenziato nelle recenti informative, l’azienda proponendo cifre 
ben al di sotto di quelle di una sostenibile conciliazione non ha inteso, nei fatti, raggiungere un 
accordo con il sindacato. 

Nella giornata di ieri,  il Tribunale di Milano ha accolto la tesi sostenuta dallo studio legale di 
OR.S.A. Ferrovie e condannato Trenord alle spese del  legale di controparte e del CTU – Consulente 
Tecnico Ufficio -  liquidate complessivamente in oltre novemila euro. 

Nel ricordare che Trenord è un’azienda pubblica, ci rincresce prendere atto che a pagare queste 
spese non sia il quadro Dirigente che, irresponsabilmente non ha accettato una ragionevole 
mediazione, bensì tutti i cittadini. 

Auspichiamo che le spese legali e peritali decise ieri dal Tribunale di Milano possano convincere 
Trenord a riconoscere questo diritto, sancito dalla Corte di Giustizia Europea, ai Lavoratori di 
Trenord, senza un ulteriore sperpero di denaro pubblico. 

OR.S.A. Ferrovie Lombardia ringrazia i propri attivisti ed RSU che esponendosi personalmente si 
sono resi parte attiva nelle cause pilota e che  hanno permesso a tutti i Lavoratori di rivendicare un 
diritto già sancito dalla Corte di Giustizia Europea. 

In ogni caso OR.S.A. Ferrovie Lombardia si batterà affinché i diritti dei Lavoratori siano riconosciuti 
nel pieno della trasparenza operando senza nessun’altro interesse ed è per questo che per i nostri 
associati l’assistenza legale è completamente gratuita, così come non richiederemo ai lavoratori 
alcuna percentuale dell’indennità che gli sarà riconosciuta dal Tribunale di Milano. 

FINE COMUNICATO 

 

 

 


